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Spike Lee a Roma parla del suo film La pellicola in concorso a Berlino 
sul controverso uomo politico In Italia uscirà a metà febbraio 
«Nella sua esperienza c'è la storia «L'Oscar? Non ci penso, tanto 
e la vita di ogni afroamericano» quest'anno lo vince Clint Eastwood» 

Spike Lee per parlare di MalcolmX, il film sul famo
so leader nero assassinato nel '65 che passerà in 

' concorso a Berlino il 16 febbraio (subito dopo, usci
rà in Italia). Un film biografico, politicamente con
troverso, e infatti Spike è costretto a parlare più di 
politica che di cinema. Unico momento «rilassato», 

MI pronostico sugli Oscar «Non ci penso, quest'anno 
li vince tutti Gli spietati ài Clint Eastwood». 

ALanrro CAMPI 

~ j ' i 

• 1 ROMA. «Ho (atto sei film in 
sette anni. Sono stanco Non 
so quale sarà il mio prossimo 
film Vorrei riposarmi un po'» 

Cosi parla Spike Lee, e ver
rebbe voglia di dirgli «ole, gra
zie Spike, grazie per il film e 
toma pure a Brooklyn a far fe
sta». Ma non c'è verso. Le leggi 
della promozione vogliono vit
time sacrificali. Spike è appe
na stato a Parigi e a Londre, 
poi cominceranno l'ansia per 
gli Oscar e il viaggio d'avvici
namento a Berlino, dove il film -
passera in concorso il 16 feb
braio (contemporaneamente 
uscirà In Italia). Sarà quella 
l'occasione di riparlare a fon
do del film e di Malcolm X, il 
leader nero assassinato nel 
1965. Oggi vorremmo parlarvi 
di Spike Lee, di questo trenta
cinquenne di Brooklyn che 
qualche anno fa era cosi bello 
intervistare (lo ricordiamo a 
Canne» per Fa' la cosa giusta. 
ci incontrammo in una stanza 
del Cartone parlammo solo d! 
basket..) e che oggi è una star 
costretto a confrontarsi con 

' molto stress e molti problemi. 
Arriva nella sala dell'hotel Has-
sler, Spike, e sembra davvero 
stanco. Ripete cose sacrosante 
ma già lette in molte interviste 
americane; i a sensazione è 
che qualche volta «metta 11 di
sco», come si dice in gergo A 
un certoipunto, implora «Non 
consWenuentKw» «ptottavoce" 
dei popolo nero d'America. 
Sono mesi che do Interviste e 

. tutti mi'chiedono cosa penso 
dell'aids, di Bush e Clinton, dei 
senzatetto Perché non , mi 
chiedete del film?» 

E InveceZSplke, è costretto, 
'comunque, andare un parere 
su Clinton- «L'ho votato, ma so
lo per votare contro Bush». A ri
spondere alle accuse dei mu
sulmani neri e dei vecchi mili
tanti delle Black Panthers. che 
gli hanno dato del «piccolo 

borghese» preoccupato solo 
del proprio guadagno: «r vec
chi membri delle Black Pan
thers vivono ancora negli anni 
60, credono ancora nel marxi
smo-leninismo. Io sono un ci-

' ncasta, vivo in una società ca
pitalista, i miei film fanno gua
dagnare milioni di dollari alle 
majors di Hollywood. È giusto, 
mi sembra, che Io ne abbia 
una parte. In passato decine di 
musicisti neri hanno arricchito 
i loro manager bianchi per poi 

« morire in miseria. Io e altri gio
vani artisti neri non vogliamo 
fare la stessa fine. E vogliamo il 
confroiVosuclòche tacciamo»., 

«Controllo» è la parola chia
ve «Ho lottato per fare II film 
come volevo. La Warner pre
tendeva un film più breve ma 
io ho mantenuto il mio. mon
taggio di 3 ore e 21 minuti Ho 
dovuto lottare anche per esse
re prescelto dalla Warner. Ave
vano scelto Norman Jewison. 
Che è un bravissimo regista, 
che haTaccontato storie di neri 
In modo encomiabile in la col-

, da notte dell'ispettore Tibbs e 
in Storia di un soldato: ma è un 
canadese bianco, e io sono 
tuttora convinto che. la vita di 
Malcolm X andasse raccontata 
da un nero, cosi come, film 
splendida come.:// padrino di 
Coppola o Toro scatenato di 
Scorsese,potevano essere fatti-
cosi bene solo da.italoameri-

s»c«M ^«speriéniaspdl-Malcolm 
X è l'esperienza delneri in 
America. Ed è ora che'noi ab
biamo la possibilità di raccon-' 
tare lenostre storie».„ 

Dice, anche cose pesanti, 
Spike. Quando spiega il moti
vo del successo dell'Islam fra i 
neri d'America. quell'Islam di 
cui Malcolm X fu un portavoce 

- prima di uscire dalla «Islam 
Nation» di' Elijah Muhammad: 
•Il cristianesimo si è diffuso per 
il mondo con la Bibbia in una 
mano e la pistola nell'altra II 

Spike Lee 
in Sudafrica 
durante 
le riprese di 
«MalcolmX» 
A destra 
Il gruppo del 
Uving Cotour 
In concerto 

I nuovi Living Cblour 
Macchie nere 
sul pianeta America 

cristianesimo è la religione di 
coloro • che ci hanno fatto 

. schiavi. Farsi musulmano, per 
un afroamericano, è un modo 
.di ribellarsi a chi ha rapito e. 
torturato 1 suoi avi». O quando 
spiega le caratteristiche della 

' rivolta nera/oggi: «I diritti uma
ni ormai sono acquisiti. Possia-

' mo votare, < mangiare negli 
' stessi ristoranti dei bianchi, pi
sciare negli stessi cessi dei 

• bianchi. Ora la discriminazio
ne si gioca a livello econòmi
co. Negli Usa povertà significa 
disoccupazione, mancanza di 

'. assistenza sanitaria, Impossibi-
lità.di studiare. Il potere econo-

: mico è la posta in palio, nelle 
' lotte'dioggi^ò^i'j: MaJmAM 

A questo punto, la~ parola 
' dovrebbe passare al film. Che 
. di questo parla, inequivocabil
mente. Anche e soprattutto nel 
modo in cui Lee l'ha prodotto, 

' scritto e girato, con linguaggio 
' cinematografico potente e ma
gniloquente, •- confezionando 

• un kolossal vecchio stile di cui 
• il pubblico afroamericano pos-
- sa sentirsi orgoglioso Per ve
derlo dovrete aspettare ancora 
un mesetto, o giù di 11 Ne ripar
leremo 

La voce del rap 
M colonna sonora 
• • ROMA. 'Revolution sta a 
Malcolm X come Fighi the po
wer dei Public Enemy stava a 
Fa' la cosa giusta': Spike Lee 
voleva un anthem per il suo ul
timo film e l'ha trovato in un 
rap rabbioso e gioioso firmato 
dagli Arrested Development 
Scovato probabilmente quan
do la colonna sonora, firmata 
da Terence Blanchard (che' 
nel film compare come.4rom-j 

:.bettlsta nel gruppo di Billie-Ho-
liday, e che aveva già scritto 
per Spike Lee la colonna sono
ra dì Jungle Feoer) ) , era ormai 
pronta e montata, cosi Revolu
tion è slittato in fondo ai titoli 
di coda. Ma in compenso sta in 
testa ai brani dell'album pub
blicato dalla .Wea, in compa
gnia di Lionel Hampton, Ella 
Rtzgerald, Duke Ellington, 
John Coltrane, Ray Charles e 
Aretha Franklin, è una delle 

due colonne sonore messe In 
' vendita, l'altra è quella origina

le, composta dai brani stru-
.' mentali per jazz band e orche-
~' stra, • di Terence Blanchard, * 
" che comprende anche inserti .' 
. parlati del film, ed è pubblicata ' 
\ dalla Sony Music. -
... «É stata una sorpresa - rac- •: 
". contano gli Arrested Develop-
"' meni per bocca del cantante-
o-leaderSpeech,^-,;essere.chia--, 
-̂moti-da>Spike per partecipare 
ad un suo film con la nostra 

.musica. Una sorpresa e un : 
•V. onore, dal momento che il film 0 
, e dedicato ad un grande uomo -

',; come Malcolm X Per me Mal- ;', 
colm X è un esempio di ter- •', 

- mezza e di impegno. Libertà,S 
:,,giustizia ed eguali diritti per ; 

tutti, questo era 11 suo scopo, e . 
.-":', lo è sempre stato, malgrado gli is 
•-. ostacoli che ha trovato sul suo ' 

cammino Ha fatto lo spaccia

tore, è stato buttato in prigio
ne, si è unito ai Black Muslims, 
£ andato in Africa, ma in tutto 
questo tempo non ha mai 
smesso di cercare la libertà e la 
giustìzia». Girano anche nei di
scorsi, nel testi, nella musica 
degli Arrested Development i 
temi classici dell'afrocentri-
smo, delia consapevolezza, 
dell'orgoglio nero. Quello che 
li differenzia dall'hip hop urba
no, aggressivo e sfacciato, 6 la 
loro filosofia, spirituale, legata 
alia terra, alla natura, al valori 
della famiglia, il rispetto per le 
donne. .<•.... 

Nessuna meraviglia se si 
scopre che Speech e gli altri vi
vono in campagna, nei dintor
ni di Atlanta, Georgia, profon
do sud degli Stati Uniti. Si defi
niscono «africani del XX seco
lo», suonano «lite music», cioè 
musica della vita, e sono forse 
l'unico gruppo hip hop sulla 
scena americana che com
prende sia uomini che donne 
in formazione (ed anche un 
anziano, Babà Oje, guida spiri
tuale e «simbolo della connes
sione tra l'energia dei giovani e 
la saggezza degli anziani»}. Il 
loro album d'esordio, Three 
years, Hoe months and two 
days in the lifeof..., ha venduto 
moltissimo, tanto da diventare 
rapidamente disco di platino. 
«Ci siamo dati questo nome, 
"sviluppo bloccato" - spiega 
ancora Speech - percheosser-" 
vandoHa situazione dei neri ci 

-siamo, accorti .che il loro pro
cesso di crescita politica si è in 
un certo senso bloccato, colpa 
anche dei nostri leader e della 
scarsa consapevolezza dei 
problemi delle nostre comuni
tà». . --- •-.- . . 

Attesi in Italia proprio in 
questi giorni, gli Arrested Deve
lopment hanno dovuto cancel
lare il tour per problemi di sa
lute di Speech: forse arriveran
no a metà marzo DAISo 

s Videoarte in mostra a Milano 

MUNOVKCHI. 
i assi MfHNorTtèmpTcàmbia"" 
no. I video-artisti, pure. Infatti, :• 

; passatele stagioni della ricer- -
ca «pura», esasperata e a volte -

' anche un tantino noiosa, di 
nuovi linguaggi, gli sperimén-,:'. 

^ latori'tecnologici hanno co-. '' 
" mlnciato a porsi, nuovi proble- . 

mi. Soprattutto quello del pub- ' 
blico, per togliere alle loro 
opereil velo un po'inamidato , 
che le rendeva oggetti di culto • 
ma le confinava anche nel lim- • 

j bo degli-esperimenti fini a se 
stessi. .01. questi spostamenti /, 
progressivi, del piacere (di la- i. 

•• sciarsi.osservare), e delia vo- 5i 
• tonta di comunicare anche al- • 
, l'esterno del popolo degli ad- ••', 

.'detti al lavori, la mostra Inter- /• 
; nazionale «In Video» (da oggi ; 
• a domenica 24 gennaio nell'ex •' 

',' Chiesa^dl.San.Carpofaro, con -, 
' Ingresso . gratuito) ;-rmette >inr; 
. scena ipassaggì più recenti. ' 
. Si tratta di circa 100 novità :; 
intemazionali realizzate negli-' 
ultimi due anni, che gli orga- 'r 

nlzzatori della mostra mllane- : ' 
'se, Aiace' in collaborazione "; 
con Regione, Provincia e Co- ', 

* mune, hanno suddiviso in tre 
• sezioni: «video viaggi», sorta di ' 
diario sulla sintesi percettiva, '*, 
«video danza» e «video classi- '••'' 
ci». A queste va aggiunto il seg- : ; 
mento delle perforrnace dal vi- >k, 
vo proposte da Studio Azzurro y 
e Giacomo Verde, e Telespec- :;" 
'tìnto, struttura che permette di : 
manipolazione «a vista» le im-
magini. realizzata da Sabine-
Relìf percorrenti Magnetiche. -' 
. Tra le altre novità di questa ; 

.seconda edizione 4i «In Vi- , 
dea», la più significativa riguar
da la «cittadinanza» geografi- > -
co-culturale delle opere pre-
senti. Dopo una prima edizio- <>•. 
ne, nel' 1990, contraddistinta 
dallo strapotere del video-arti
sti di scuola americana, que-

"st'ànmfla mostra ha allargato 
l'orizzonte, riattraversando 
(metaforicamente) l'ocèano e 

• puntando l'obiettivo sul Vec
chio continente. In particolare 

' verso quelle nazioni, come la 
Francia, nelle quali la video-ar-

, te ha avuto modo di sviluppar-
• si maggiormente. Magari con il 
contributo di alcune reti televi
sive, che, in orari particolari di 
ascolto, hanno Inserito nel pa-

: linsesti trasmissioni .dedicate 
alla sperimentazione video. 

Ma se altrove l'attenzione al 
nuovo è diventata una consue
tudine, nel nostro paese la vi-

' deo-arte sembra ancora muo
versi, al di fuori degli avveni
menti iper-speclalisUci, con la 
retro marcia Innestata. Il che, 
comunque, spiega soto in par- -
tela scarsa.presenza di artisti 
italiani" :alla..;moniieslazlo ne, 
che gli organizzatori giustifica-
no con la necessità di proporre -

• al pubblico opere.ihtemazio-
' nati altrimenti «invisibili» e che 
troverà rimedio, ih una prossi
ma edizione, nella progettata 
panoramica dedicata intera
mente all'Italia. » 

Nel frattempo, consoliamoci' 
osservando le punte più alte 
del movimento, che spesso 
portano firme conosciute. Co-

' me quella di Peter Greenaway, 
di cui «In Video» presenta il re
cente M is tor man. music and 
Mozart, 29 minuti di sperimen
tazione elettronica e contami
nazioni grafiche. O come quel
li dei francesi Marc Caro, co-re
gista del delizioso Delicatessen 
(a lui è dedicata una persona
le) , e Cyril Collard. autore del
lo «scandaloso» lungometrag
gio Les nuits fauves, storia au
tobiografica di un sieropositivo 
presentata in concorso all'ulti
mo Festival cinema giovani di 
Tonno. 

Applausi alla Scala per il direttore ungherese 

Un'<<pttava» di passione 

ALBASOLARO 

aasl ROMA. Tornano all'attac-
co i Living Colour, un altro pez- -
zo di cultura nera americana '-' 
che ha qualcosa da rivendica
re: la grinta e la capacità di 
suonare hard rock, cosa che fi- '• 
no a qualche tempo fa era ' 
considerato un primato delle -
band «bianche». Poi sono ani- *• 
vati I Living Colour, Vemon >. 
Reid con la sua chitarra elettri- '-
ca e gli assoli sul filo tra metal, * 
punk e funk, e in molti sono 
stati costretti a rivedere le prò- • 
prie convinzioni. Tra un mese > 
arriverà nei negozi il loro nuo- " 
vo album, Stain (a due anni da ' 
Time's up), che segna l'ingres- ;. 
so nella band del nuovo bassi- -
sta Doug Wimbish (ex Tac- : 

khead, collaboratore di James ' 
Brown e George Clinton). Ne • 
parlano Corey Glover, il can- : 
tante, e William Calhoun, il '• 
batterista, di passaggio a Ro
ma. -•••... ' v:.,.,.-...;-;- . ••'••:•£;., 

CI aria nuova in Statai: un -
- nuovo baratoti, un nuovo -
i prodntlore. Cosa è cambiato 
..:. ndUving Cotoni"? •:.,;;. 
Molte cose. Ci sentiamo più 
maturi e già questo è un cam- . 
biamento, una spinta in avanti. 
L'arrivo di Doug, il nuovo bas- ' 
sista, è stato importante. Non si 
tratta di un semplice cambio , 
della guardia: Doug ha aggiun
to alla band un elemento di di- ' 
namismo, di energia, che si è 
trasmesso anche al disco. É ' 
sfòto come ricorriìfVciare da'cS-̂ ^ 
pò. All'epoca di Time's up era-,, 
vanto costantemente in tour- ;' 
nee, e avevamo dovuto prova- : 
re ed incidere le canzoni nei ri
tagli di tempo tra un concerto : 

e l'altro. Questa volta no: per- :, 
che ci siamo comprati una no- ; 

stra sala prove, a due passi da 
casa, dove poter provare tutto ' 
il giorno senza problemi di 
orano odi soldi. , 

Perché questo titolo, Stain 
(«marchia»)? 

Stain non sono le macchie sul
la camicia o sul colletto, non 
quel tipo di macchie; per noi 
significa una macchia emoti
va, un segno indelebile im
presso nell'anima, un'espe
rienza che ti ha inciso profon-
damente. Il disco paria di que
sto: dell'alienazione, dei disa
dattati, dei paria, di coloro che 
passano tutta la vita a cercare 

' qualcosa senza sapere neppu
re cosa. Svegliarsi la mattina, 
fare colazione, andare a lavo
rare, staccare, tornare a casa, 
dormire, svegliarsi, fare cola
zione, ricominciare tutto da 
capo, e poi sentire alla radio 
che c'è una guerra in Bosnia, 

'• che la gente muore in Somalia, 
che stanno bombardando l'I-

. rak oppure che a sei chilometri 
da casa tua hanno ucciso un 
ragazzo. E scegliere di ignora
re tutto ciO perche la tua routi
ne quotidiana è già più che 
sufficiente per farti uscire fuori 
di testa. Ignorance is bliss, l'i
gnoranza è felicità, come reci
ta uno dei nuovi pezzi: non di-

, ciamo che sia giusto o sbaglià-
: to, ma molta gente lo fa. prefe-
. lisce rimanere estranea a ciò 
che non li coinvolge personal-, 
mente.:ns,:' • ' ;•*•;••, • , •', 

IlsticceModelLhingCoIODr 
'. è «ervito ad aprire la strada 

al rock nero^a^e pento so
brio le cose? •••••' : .* 

A un puntó^qjdtóÌL5i(a]b gior-" 
. no parlavamo del boom del 
gruppi di Seattle. Nirvana, 

;' Pearl Jam, Alice in Chain. É ba-
: stato che uno di loro sia finito 
in classifica perché le case di
scografiche si precipitassero a 
prendere l'aereo per Seattle. 

- Ed ora ci ritroviamo con un'in
vasione di Seattle bands tutte 
uguali tra loro. Per me è come 
uno' schiaffo in faccia; quando 
i Uving Colour sono esplosi a 
nessuno è venuto in mente di 
precipitarsi a Brooklyn, Har-

lem o nel Bronx per scoprire se 
c'erario altre band come noi. 

Io un'intervista di qualche ' 
tempo (a dicevate: un musi- " 
cista nero può suonare di 
fronte a mlglùi la di persone, ' 
vendere mi sacco di dischi, 
avere saccesso, ma poi, se ,' 
vuole prendere UK taxi a ' 
New York, nessuno si ferma. 

• Questa è semplicemente la , 
'.. realta, e far parte dei Uving Co-" 

- lour non ha niente a che fare • 
] con la realtà del mondo. Il raz- ,' 
' zismo esiste: puoi anche esse- / 
• re Bill Cosby, avere un sacco di . 
, soldi e di successo, ma ci sono ; 

situazioni in cui tutto questo 
', non conta niente. Prendere un ; 
, taxi è solo una piccola cosa, ì 
, non c'è nemmeno da fame un ' 
; dramma, pero è un esempio di • 
•• come vanno le cose. Io non'mi 
, aspetto di essere riconosciuto , 

o rispettato perché alla gente . 
piacciono i miei dischi. Sul . 

". palco magari sci una rockstar 
'"• ma in strada sei un uomo, co- ; 
,'." me tutti quanti, devi essere 
'' consapevole della realtà, del '.\ 
'.-' razzismo, del fatto che la gente .' 

non ha ancora capito che sia-., 
' mo tutti insieme qui, su questo ;,' 
1 pianeta, questo sasso nello ' 
• spazio; e che dovremmo riu- ' 
''•' scìre a comprenderci ed accet- ': 
'' tarci còsi come siamo. .,- , -

Pensate che l'Acerica cam- . 
bierà con il nuovo presiden-

: te,BiUClinton? , , . , „ . . ; 
.! SI, ma quanto cambierà non ' 
. sapremmo dirlo. E i cambia-
J menti non sono serr>p.'e positi- ;•• 
.; vi. Quel che è certo è che ne • 
, avevamo bisogno, dopo quasi 

tre lustri di Reagan e Bush e 
" della loro politica economica. [ 
•' ..La sceltaera quasi d'obbligo; • 
a,gli americani non avrebbero ; 

sopportalo a lungo quei pazzo , 
"' di Ross Perot, credo che nessu- * ; 
•;' no abbia verameniecompreso •. 
... in cosa coniistesse'iì suo prò- f 

• gianuna^xjcmBiiiii.y.'ClintOnè '. 
-. quelIc^è'^SWipra'àl pìOrV ; 
• ciò di. cui'l'Ainérica ba biso- ' 

gno,' ma -sarà' difficile per lui j 
' '.aggiustar»»-'tri quattro anni i I 

guasti di ur. iungo periodo di ; 
- - bullshilpolùics. x__, /... .,„.M- ' 

•. E Hlflary, la nuova first Udy? ,' 
- Lei è il motivo per cui ho vota- ' ! 
1 tQ.Qintoa'sembra una donna • 
' ' in'gamba,*con le idee chiare. [ 
" determinata a non avere un ' < 

molo puramente decorativo 
Secondo me è lei la vera novi
tà 

cosecon 
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RUBKNSTBOISCHI 

tm MILANO. Dura «soltanto» 
un'ora e venti minuti VOttava 
Sinfonia di Anton Bruckner, 
magistralmente diretta da 
Georg Sotti alla Scala. Il gran 
direttore non concede indugi, 
ma imprime alla sconcertante 
partitura una tensione ininter
rotta: il torrente in piena travol
ge argini e ripari, scagliando 
fango, sassi e tronchi nella sua 
corsa tumultuosa, per lasciare 
l'ascoltatore ammirato o assor
dato, ma comunque inzuppa
to dal diluvio sonoro. 11 pubbli
co della Scala, aggiungendo il 
fragore degli applausi alle fan
fare dell'orchestra,. non -ha 
avuto dubbi: il successo - prò-

' prio come cent'anni or sono al 
Musikverein di Vienna - è UAA-
le.-^.• .>, .*v.?.v ,v -v- r -
x Oggi la vittoria è scontata. Ai 
tempi di Bruckner non era co
si. Esaltato dai wagneriani, bi
strattato - dai ' seguaci - di 
Brahms,; il pio compositore 
non aveva vita facile. L'Ottava, 
completata nel 1887 dopo tre. 
anni di lavoro, viene conside- ' 
rata «ineseguibile» persino da 
chi aveva portato la Settima al 
trionfo. L'autore, sconvolto ma , 
tenace, impiega altri due anni 
a tagliare,'aggiungere, correg
gere, licenziando la seconda 
versione che arriverà al pubbli
co nel 1892. «E la creazione di ; 
un gigante», nota il fedele di- ; 
scepolo - Hugo Wolf. - Sulla 
sponda opposta Eduard Han-
slick condanna la «squilibrata ; 
esaltazione sonora» conclu
dendo con un'amara profezia: 
«Può darsi che il futuro appar
tenga a questo frenetico stile; 
un futuro che certo non invi
diamo». ;: •-.,.-••.• v-. -y;v . . 

Il futuro, in effetti, era alle 
porte. La violenza dei contrasti 

Georg Sotti 
ha diretto 
l'Ottava 
sinfonia 
di Bruckner 
alla Scala 

sonon, la frammentazione del-
. la melodia, la ruvida asprezza 
di un'orchestra sovraccanca di 
ottoni annunciava le lacerazio
ni che, nel nuovo secolo, cul-

'": mineranno in Mahler, Strauss, : 
Schoenberg. Ma l'annunciano, ' 

i ed è questo l'ultimo parados- ' 
so, con una musica che, agli -

; occhi di Thomas Bernhard -
l'antiasburgico per eccellenza : 

• -appare, negli Antichi Maestri, '• 
; «confusa, fumosa e raffazzona-

:\ ta», partorita da un artista che, 
«invasato di cattolicesimo, si è -, 

( consegnato anima e corpo 
, nelle mani dell'imperatore e di 
, Dio»! Imprecazione giustifica-
. ta, tra l'altro, dalla dedica, del-
l'Ottava a Francesco Giuseppe 
e dall'ingenua descrizione del • 
Finale dove gli squilli delle 
trombe e l'apoteosi glonosa 

dovrebbe o dipingere lo stan
co incontro tra i sovrani del
l'Austria o della Russia' 

Le contraddizioni, come si 
vede, non mancano, ma Sotti 
le spazza con l'energia delia 
passione. Tra le multiple ver
sioni della Sinfonia, elaborate 

: dall'autore e dai successori, 
sceglie la più breve (relativa-

; mente, si capisce) e l'affronta ; 
con l'ottica del futuro depreca
to da Hanslick. Dal tragico ini-
zio aH'«ubriacatura musicale» ; 
della conclusione (per dirla : 
con Bernhard) la partitura vie
ne tesa come un gigantesco 
elastico, portando l'orchestra 
scaligera al suo risultato mi- . 
gliore e gli spettatori all'entu- ' 
siasmo. Gli angeli e i diavoli. 
dell'ieri, anche se visti con gli • 
occhi dell'oggi, non spaventa
no più. 
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ENTRATE 

" R E L A T I V E Al l 1 E N T R A 

DENOMINAZIONE Provoloni 
aoompMuua 

«EMando 
ANNO 1992 

— Contnóutf o irai 
(01 Oli dal orme 
(di cui dallo Stai 
(d cui dalla Hat 

— Altra ai arata oor 
Tote* «ntraM a 

-Mlanazlmolt 
(a oul dal come 
a cui dato sta 

(aculdUeRej 

-Assunzioni praa 

Tot»*» «rtrat* ce 

' 

-Partila di «Irò 

-Otsavanto 

lartmantl 1078 
KdallE. ) (403) 
OC ) (-} 
Ikml e ) (673) 

TOltl 4050 

pana cananst s.126 

Bui • traslarirnaritl 13 774 
«XMI ) 
e . ) 
km! . ) 

tra 24 455 

ntocapltsts 39.229 

1720 

- TOTALE QEMCRALE 4«L0TS 

2, C I A S S I F I C A / I O N F - I j f -L l . f- PRIIJC 
S P b S i - C O H H h t J I ! h in (A)illO CA 
D l r S U r J l b DAL C O M S I J U I I V O . S ( -C( 
l A N A L I S I E C O N O M I C A 

-Paraonala 

- Acquisto banl • aarvU 

- Intsrassl passM 

- Invasaman» affaduatl 
dlrerlament» dall airflvWstrailona 

- InvnWmemi «idlrs« 

TOTALE 

4) PnirJCIPAU ETITRARE F SPESE 

TE ED AL LE S P E S F un mi l ión i di l i te , 

SPESE 

Aowtarnentl DENOMINAZIONE 
da Conto 

Consuntivo 
ANNO 1991 

981 
poe> 
(873i 

3 849 
4J30 

8905 

4414 
11J19 

870 

1SS7 

I M » 

IPAL I 
^ I I A L E 
JfJDO 

L 385 

L 2.394 

' l_ 68 

L 9^94 

L. 21 

L. 12.162 

PER A B I T 

ENTTUTE CORRENTI L 0,102617 SPESE CORRENTI 

«eut 'y , : " . ; . . • ' • - ' • , : : v ' ' • • r"T'-dlcul; ""•.' ':'." 
-c»x»>twtletr»ak)r(iwntl "•.' LOiOBlT '•' -paraonala 

-•Brsentrst»corrami : • L0,81700 * -accasato banl«aarviH 

- aura spasa corrami 

— Conwntl 

- Rifnborrw quota capitila 
par mutui tn anwnorUkmanto 

ToWa apaM di pana owrairta 

- Spasa di rnvaatknetito 

Totata apaai conto capita*» 

- Rimborso pfastttt oTvafH da 
quota capitati par mutui 

- Partita di giro 

-Avanzo 

- TOTALE GENERALE 

H H N 3) RISULTANZA FINA 
PjVBJ A TUTTO IL .11 12 1<i« 
j ^ H DESUNTA DAI CONS 

••'••,?•:•<•.:•::,•:•%'. ', 

• 
; ^ ; . - ' . ; : , ; . . • : _ . . • . • • : • • ; 

Previsioni „•. . ':. Impaoni . t 
di oompatenza. . . - da Conu, 

daBMncJo " Consuntivo . 
ANNO:lfl92-.- '•'. ANNO 1991 ' 

4.352 ' ; • ; : a.ios ;, 

874 '-.•• . .%.: 874 ' •' 

&Z28 3.074 ' 

34.474 SJ15 

34474 9J15 

4 655 4 413 
1720 869 

- 484)75 - 18\S7« 

_E 

UNTIVO 

: - Avanzo oJ arnnlnlstnalons dal conio consuntivo . 
dall'anno 1991 •"- L 30 

, , - . - , - - • ' . ' . : " < ' • • . : - . " ' • • • ' • - • • 

- Rasldul passivi psranli aslaontl ala data di chiusura ... . , 
dal conto consuntivo . ' • L ì 

',. -Avanzodiarnmlraslnulone 31.1Z1991 '"*" ' "L30 
' . -ArmiontaraoiNdabltìluortbJlanrJooarmjnque «sIslanTi • ristitonll 

dsta slancaziona aasgata al oomo consuntivo coiranno 1991 U-.J..Ì 
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